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Per il campionato che riposa è tempo di consuntivi e di previsioni 

Nel Milan dei giovani ssimi 
là «novità» si chiama Bigon 

Il Perugia e la Fiorentina sono le autentiche sorprese del torneo - Chi vuole Benetti e 

Anno nuovo, tempo di con 
•untivi. Anche 11 campiona­
to, profittando della lunghis­
sima pausa festiva, rispetta 
le consegne e si sottopone 
al « Chek-up » della stampa 
specializzata. Per quanto ci 
compete, indossato il camice 
bianco e valutate le singole 
cartelle cliniche, abbiamo sti­
lato le seguenti diagnosi: • 
ASCOLI — La matricola che 
si veste di bianconero gode, 
tutto sommato, di buona sa­
lute. Soltanto l'inizio è sta­
to traumatico. Ora viaggia 
nel folto del gruppo con suf­
ficiente regolarità anche se 
le distanze dal bassifondi 
non sono certo di sicurezza. 
Adello Moro si sta riconfer­
mando pilota di lungo corso 
del centrocampo marchigiano. 
ATALANTA — • Situazione 
catastrofica, forse occorrerà 
la tenda ad ossìgeno. Titta 
Rota non conosce il sapore 
della vittoria. La squadra, 
cosi cosi in trasferta, diven­
ta patetica in casa, quando è 
costretta a trovare spazi nel­
le difese-bunker degli avver­
sari. Troppi 1 podisti dissen­
nati e nessun filosofo in mez­
zo al campo. Ora si è pure 
« sbriciolato » il perone di 
Garrltano. 

AVELLINO — Squadra soli­
da ma sfortunata. Pochi gli 
acuti e molte le esibizioni as­
solutamente dignitose. Mar­
chesi è un saggio che, tatti­
camente parlando, sa arran­
giarsi. 
BOLOGNA — Ambiente cao­
tico, squadra a brandelli. Il 
Bologna sconta la politica in­
credibilmente grossolana del 
suo presidente. Cacciato Pe-
saola, è di turno Perani che 
del presidente si dice sia il 
« cocco ». Imbottiti di com­
parse e di vecchie glorie, 1 
rossoblu guardano all'anno 
nuovo con evidente appren­
sione. 
CATANZARO — Mazzone ha 
messo assieme un gruppo di 
regolaristi il cui incedere è. 
sino a questo momento, sor­
prendente. Difesa di cemen­
to armato, un portiere (Mat-
tolini) ricostruito nell'anima: 
e un centrocampo di onesti 
mestieranti. Ecco il segn-
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to di questo Catanzaro cui 
non dovrebbe sfuggire 11 tra­
guardo di un campionato se­
reno. 
FIORENTINA — La linea 
verde di Carosl ha In Or­
landino un «anziano», l'In­
terprete più rigoroso. Cata­
strofico invece il bilancio 
personale di Antognonl. Ca­
stigato dalla nazionale, il 
capitano dovrà ritrovare la 
capacità di soffrire. 
INTER — Qualche scompen­
so giovanile, un pizzico di 
inesperienza ma l'Inter po­
dista di Eugenio Berselllnl 
non soffre le vertigini del­
l'alta classifica. Interessan­
te il campionato di Bini e 
Odali, buono quello di Alto-
belli senza dubbio insuffi­
ciente quello di Muraro, 
Scanzlani e Pasinato. Rive­
dibile invece il molle Bec-
lossi. 
JUVENTUS — La diagnosi 
del mali bianconeri parla di 
superaffaticamento e di lo­
gorio fisico. Ma forse c'è 
qualcosa di più, qualcosa che 
all'osservatore superficiale 
può sfuggire. Questa, per 1 
detentori del diciottesimo 

• MATTOLINI 

scudetto, è una parentesi di 
rivolgimenti profondi. Tra 
pattonl rinuncia a Benetti 
e Cabrini e 1 due lo con­
testano esibendosi con di­
sinvoltura all'Olimpico, con­
tro la Spagna. Ci si doman­
da, appunto, quale sia 11 si­
gnificato profondo di certe 
esclusioni. Forse la Juve na­
sconde davvero contrasti in­
terni piuttosto laceranti. 
LAZIO — Possiede 11 canno­
niere del campionato ma il 
suo cuore pulsa impazzito. 
A Lovati manca iniatti un 
centrocampo di gente robu-

CAROSI 

sta e incontrista. Troppi 
fantasisti (o presunti tali) e 
troppi sognatori. 
MILAN — Domina in cam­
pionato ma ha rimediato 
soltanto bastonate in Inghil­
terra. Questo per dire del 
nostro livello calcistico, fran­
camente mediocre. E' comun­
que Rlvera il totem della 
squadra. Gli si affianca, 
pieno della sua maturità 
agonistica un inedito Bi-
gon. Ha deluso Novellino 
mentre Chiodi sta rivalu­
tando il ricordo e 11 mito 
di Calloni. 

Le amichevoli di domani 
• Domani giornata piena 
per le amichevoli, tutte 
con inizio alle ore 14,30. 
Pescara • Fiorentina 
Cagliari - Milan 
Rimini - Catanzaro 
Monza - Inter 
Pistoiese - Perugia 

Sampdorla • Vicenza 
Lecce - ASA Bucarest 
Spai - Verona 
Cesena - Bologna 

3 GENNAIO 
Torino - Monza 
Bisceglie • Bari 

Cabrini in panchina? 

NAPOLI — Vinicio, come fa­
cilmente prevedibile, non ha 
fatto il miracolo. La squa­
dra è quella che è, con Fi­
lippi Inesauribile pistone di 
centrocampo. Fosse rlmas'.o 
Dì Marzio probabilmente la 
classifica sarebbe la mede­
sima. Vero Ferlaino? 
PERUGIA — E' la novità 
più novità del torneo. Di 
Castagner s'è scritto prati­
camente tutto. Della socie­
tà e della sua saggezza im­
prenditoriale pure. Nel pia­
neta Perugia brillano di lu­
ce più intensa Casarsa, l'ere­
de di Novellino, e Malizia. 
11 portiere kamikaze. 
ROMA — Ferruccio Valca-
reggi e il suo proverbiale 
« stellone » hanno sinora 
scongiurato l'irreparabile. La 
Roma attuale è comunque 
ben poca cosa. Possiede 
Pruzzo che sarebbe come di­
re un fiore all'occhiello di 
un abito rattoppato. 
TORINO — Dopo i guai 
che gli si sono abbattuti ad­
dosso con sconcertante re­
golarità. il Toro si era il­
luso di avere ritrovato l'en­
tusiasmo dei giorni migliori. 
Ma la squadra, castigata 
dal Milan e strattonata dal­
la Lazio, ha mostrato sche­
mi logori e fragilità di 
nervi. 
VERONA — Beppe Chlap-
pella, chiamato a praticare 
terapie intensive, si è do­
vuto arrangiare. Il Verona 
non reagisce, pratica calcio 
asfittico. Mascetti, l'anzia­
no gladiatore, ancora una 
volta è il più combattivo. 
Un dettaglio questo, ovvia­
mente sconfortante. 
VICENZA — Paolo Rossi è 
in chiara ripresa e dunque 
il Vicenza si sta lentamen­
te rianimando attorno alle 
sue magiche intuizioni, bril­
lante il rendimento del por­
tiere Galli e dell'inarresta­
bile Guidetti. Ora a Giovan­
battista Fabbri non resta 
che attendere Carrera per 
dare una patina di vernice. 
ai suoi reparti arretrati. Poi 
potrà dormire tranquillo. 

Alberto Costa 

Le romane sotto torchio in attesa della ripresa del campionato 

Valcareggi rilancia Giovanneiii 
se Di Bartolomei sarà squalificato 

Nella Lazio lavoro ridotto per Garlaschelli e Lopez 

ROMA — Il campionato di 
calcio è fermo, ma buona 
parte delle squadre del mas­
simo campionato di calcio 
non sono rimaste inattive. 
In programma ci sono nume­
rose amichevoli e per quelle 
che invece rimangono a ca­
sa, gli allenatori hanno pre­
parato sostanziose razioni di 
allenamento, per non ri­
schiare di ritrovarsi alla ri­
présa del campionato i gio­
catóri con i muscoli intor­
piditi ' dalla lu>iga pausa e 
da qualche « sgarro » festivo. 
' I giallorossl ieri hanno pro­
seguito la preparazione, con 
una seduta soprattutto atle­
tica, Per tatti i giocatori Val­
careggi ha riservato una 
lunga razione di scatti, pal­
leggi, per poi concludere il 
tutto con una breve parti­
tella otto contro otto. 

Tutti i giallorossl sono ap­
parsi in ottima condizione, 
compreso Rocca, uscito per 
prudenza in antìcipo, rispet­
to ai compagni, pronti a pro­
seguire la marcia intrapresa 
contro la Juve. - -tr 

In arrivo c'è un'altra av-
Tersaria tremenda, l'Inter di 
Berselllnl. che sembra es­
sere intfnzicnata a recitare 
un ruolo primario in cam­
pionato. Un'avversaria, quin­
di, che mette paura. 
• Per il tecnico romanista 
non ci dovrebbero essere pro­
blemi di formazione. L'undici 
che ha battuto la Juve me­
rita In pieno la riconferma. 
C'è soltanto im unico dubbio 
« riguarda Di Barto!omei. 
Molto p-obabllmente Agosti­
no verrà appiedato da un 
turno di squalifica (se non 
di più) per H diverbio con 
Virdis nel secondo temoo di 
Koma-Jure, Se ci sarà la 
squalifica, Valcareggi ha la-

Morto il figlio • -, 
di Learco Guerra 

MANTOVA — ET morto Ieri 
all'ospedale di Mantova, do­
po una breve malattia, Gino 
Guerra, ex olimpionico di ci­
clismo « figlio del leggenda­
rio -K Learco * Guerra. Gino 
Guerra aveva 54 anni, nel '48 
aveva partecipato alle olim­
piadi di Londra, classifican­
dosi al nono posto nella spe­
cialità del «chilometro da 
fermo». Si era Inoltre fatto 
onore anche nel « tandem *. 

Cessata l'attività, tra il "64 
« il '68 fu membro della com­
missione tecnica-ciclistica ita­
liana a fianco di Costa. Ge­
stiva un avviato negozio di 
articoli sportivi e aveva ere­
ditato nel primi anni '50 dal 
padre la fabbrica di biciclette 
che portava il prestigioso 
nome. 

sciato intendere che il sosti­
tuto di Agostino sarà Gio­
vanneiii. Oggi la squadra pro­
seguirà il lavoro, cosa che 
avverrà anche domani. Poi 
la squadra usufruirà di due 
giorni di riposo e da martedì 
tutti di nuovo sotto torchio 
in attesa dell'Inter. 

A ritmo Intenso prosegue 
anche la preparazione della 
Lazio. Ieri Lovati ha sotto-

I giocatori dell'Olbia 
non si allenano per 

un caso di epatite virale 
OLBIA — I giocatori dell'Olbia, 
che milita n«l girone A della serie 
C/2, hanno rifiutato di allenarsi e 
di disputare una partita amichevole 
dopo aver appreso che II portiere 
di riserva. Domenico Langiu, di 18 
anni, era stato ricoverato in ospe­
dale perché affetto da epatite vi­
rale. 

I giocatori non hanno voluto en­
trare negli spogliatoi per paura di 
un contagio. La società ha disposto 
di anticipare di un giorno ha par­
tenza per Cerreto dove domani I* 
Olbia dovrà giocare contro la Cer-
retese. ' 

posto 1 giocatori a due se­
dute di allenamento, una in 
mattinata, l'altra nel pome­
riggio. Alla doppia seduta 
hanno partecipato tutti i 
giocatori, Martini compreso, 
che ha dimostrato di aver re­
cuperato in pieno la condi­
zione fisica migliore, cosa 
ohe gli consentirà di tornare 
In squadra domenica sette 
gennaio a Napoli contro gli 
azzurri di Luis Vinicio. Solo 
Garlaschelli e Lopez hanno 
lavorato a ritmo ridotto. I 
due devono ancora smaltire 
i risentimenti inguinali, pro­
vocati dalla pubalgla Sia 
l'ala, che il centrocampista 
hanno lavorato soltanto al 
mattino, rimanendo a riposo 
nel pomeriggio. Oggi e doma­
ni Lovati sottoporrà ancora 
1 giocatori ad un doppio tur­
no di allenamento (in quel­
lo odierno rimarranno a ri­
poso completo per precauzio­
ne soltanto Garlaschelli e 
Lopez) e poi concederà due 
giornate di riposo completo. 
La ripresa è prevista per 
martedì. Molto probabilmen­
te mercoledì 1 biancazzurri 
disputeranno una amichevole 
a Pomezia. 

Domani al « Palazzetto » di Roma 

Perugina-Xerox (alle 20) 
BOLOGNA — Sono stole autoriz­
zate le seguenti variazioni al ca­
lendario di alcune gare delta se­
rie e A •» maschile di basket in 
programma domani: Perug'no Jeois-
Xerox, in programma al e Maz­
zetto > di Roma, è stata postici-
para alle 20; Mecep-Gabetti. po­
sticipata! e domenica, alle 15, per 
consentire la riprese televisiva del­
l'incontro. BiHy-Perugirra-Jeans. in 
programma mercoledì 3 gennaio. 
è stata anticipata «Ile 19. Ino'tre. 
• seguito della ver'fiooto ccnco-
mitenza per alcune squadre italia­
ne di club tra i rispettivi impegni 
di Coppe nternazionali e la parte­
cipazione el massimo campionato 
raz'-ornie. previsti nei g'omi 30 e 
31 gennaio 1979, il comitato or­
ganizzazione centrale della FIP ha 
d'sposto che tutte le gore di cam­
pionato masch'Ie serie A l e A2. 
programmate per mercoledì 31 
gerna-o, siano post.cipate • mer­
coledì 21 lebbra o. ferme restan­
do tutte le «'tre date di calendario 
successive al 31 gfcroio s'esso. 
Infne. la partita PostaImob.!:-Pa-
gnossin in programma mercoledì 3 
gennaio, è stota posticipata e"« 
21.30 per conscnt're la trasmis-
s:cne televisiva del secondo tempo 
Rete 1 , ore 22.15 - Mercoledì 
sport). 

Juventus-Palermo 3-0 
nell'amichevole di ieri 
PALERMO — La Juventus 
ha battuto il Palermo 3-0 
(2-0) in un incontro amiche­
vole disputatosi ieri allo sta­
dio della Favorita. Le reti 
sono state segnate al 16' e al 
SS da riette&a. Al 57 autogol 
di Paolinelli. Trentamila gli 
spettatori. 

PALERMO: Trapani (46' 
Frison), Sihpo, Citterio. Bri-
gnaoi. Di Cicco, Paolinelli. 
Osellame, Borsellino (56' 
Montenegro), Chimenti (66* 
Inguglia). Gasperini (46' Ma­
ritozzi). Conte. (A disposizio­
ne Lo Cascio e Arcoleo). 

JUVENTUS: Zoff (46* Ales-
sandrelli), Cuccureddu, Gen­
tile (46' Cabrini), Furino, 
Morini (46' Verza). Scirea, 
Causio (46' Virdis). Tardelli 
(58' Brio). Boninsegna. Be­
netti, Bettega. 

In base ad una indagine effettuata dalla Good Year 

Spettatori del motociclismo 
in preoccupante diminuzione 

'Dal ring di Bologna molte indicazioni interessanti 

Evangelista-Righetti: 
un «europeo» da fare 

Cane dovrebbe lasciare la boxe 
Insignificante vittoria di Zanon 

ROMA — Un* induine di­
vulgata dalla Good Year. ef­
fettuata su 63 manifestazioni 
motociclistiche del 1978 dimo­
stra come il pubblico che se­
gue le gare motociclistiche 
sia statisticamente In note­
vole diminuzione. Rispetto ai 
2.762.200 spettatori rilevati per 
le gare del 1977 nelle mede­
sime, per l'anno 1978 sono 
state registrate 2.519.000 pre­
senze. In ogni caso un pub­
blico considerevole (sarebbe 
interessante, visto 1 cotti del 
biglietti, sapere quanto han­
no portato al botteghini de­
gli autodromi) tuttavia in di­
minuzione. 

Un forte calo lo registrano 
le gare del campionato mon­
diale Formula 750 (le maxi 
moto) che nel "78 hanno avu­
to 519.000 spettatori con una 
media di 37.071 per ciascu­
na delle 14 gare disputate. 
La diminuzione di pubblico 
rispetto al T7 è stata quasi 
del 24% (esattamente del 
23,96%). Per questo tipo di 
gare grande successo lo han­
no registrato Imola con 80.000 
spettatori t 11 Paul Ricard 

(nelle vicinanze di Marsiglia) 
con 70.000. 

In generale 11 dato statisti­
co per queste gare viene a 
confermare le generali pre­
visioni di uno scadimento di 
interesse che si sarebbe ri­
schiato a causa di un rego­
lamento che ha praticamente 
reso questo campionato un 
campionato monomarca, nel 
quale soltanto la Yamaha 
aveva possibilità di affermar­
si. mentre a tutti gli altri ve­
niva praticamente negata 
una qualsiasi ragionevole 
possibilità di successo. Per 
l'anno che viene probabil­
mente la SuzuU potrebbe ri­
mettere in discussione tale 
monopolistica posizione del­
la Yamaha e forse riaccen­
dere gli entusiasmi con lotte 
reali in pista tra più piloti 
anziché il piatto ritornello. 

In ribasso anche la pre­
senza di pubblico alle prove 
del mondiale delle classi tra­
dizionali 500, 3S0. 250. 135, 50 
e sidecar». Rispetto al 1977 
la diminuzione è stata del 
10.44p<. In totale alle 13 ga­
re iridate hanno assistito 

1.012.000 spettatori: in me- | 
dia 77 646 per gara. Assen in 
Olanda e Brno in Cecoslo­
vacchia con 150.000 spettato­
ri ciascuno sono stati i due 
circuiti che hanno avuto p:ù 
pubblico. Al Mugello affluiro­
no 80.000 spettatori, soltanto 
15.000 (la punta più bassa) 
sul Jarama In Spagna-

In considerevole aumento 
invece il pubblico delle gare 
di durata. Le « Endurance » 
che propongono la sfida aile 
qualità complessive della 
moto, mettendone a dura 
prova resistenza e velocità. 
Alle dieci corse del program­
ma annuale hanno parteci­
pato 372.000 spettatori con un 
incremento, rispetto al T7, 
del 22,63%. Al Boi d'Or, la 
celebre corsa francese hanno 
assistito in 100.000 e 50.000 
alia gara di Le Mans. La 
Francia vanta dunque il 40 
per cento (!) del totale de­
gli spettatori per questo ti­
po di gare. Soltanto 4.000 
furono presenti a Brands 
Hatch e anche Misano, nel 
cuore della Romagna, non 

riusci a superare l 5.000 spet 
tatori. 

Per le gare mondiali di 
cross classi 500 e 250 i comi 
risultano leggermente nega­
tivi. con una diminuzione del 
15^1'r nelle gare delia clas­
se 500 e un aumento del 
12.09'f in quello della 250. 
Gallavate con 40.000 spetta­
tori è stata la prova mon­
diale della 500 che ha avuto 
più spettatori, mentre per la 
250 il primato, con 100.000 
presentù spetta a Lenin­
grado. 

Come insegna l'esperienza, 
la statistica va sempre ana­
lizzata con molta attenzione 
prima di metterla a base di 
considerazioni e di decisioni. 
Per esempio quali siano sta­
te !e condizioni atmosferiche 
o l'andamento dei vari cam­
pionati diventa importante 
correlarlo a quanto la stati­
stica dice a proposito delle 
presenze sul circuiti motoci­
clistici del 1978. Ma in ogni 
caso sarà bene registrare 
l'allarme. 

Eugenio Bomboni 

La commedia sicuramente 
« non » atvma recitata da 
Dante Cane davanti al giova­
ne, aggressivo e noncurante 
Al/redo Evangelista non è 
piaciuta a Rodolfo Sabbatim. 
L'impresario romano era, 
viuriedi pomeriggio, presente 
nel « ringside » del « Palazzo 
dello sport » di Bologna as­
sieme al fido Renzo Spugno­
li... « preferisco la commedia 
di Dante Alighieri anche se a 
scuola mi lui annoiato più di 
una volta... » ha detto sar­
castico it " boss " de. puyvi-
to mondiale, « ...però che 
hravi e comprensivi questi 
bolognesi!... ». 

Intanto Sabbatim guardava 
la grande folla convenuta nel­
l'area per assistere al cani 
vionato d'Europa dei massi­
mi. Era, per i petroniani, il 
nono europeo della serie dal 
l'J2'J in poi. Allora. 3 giugno, 
nel ring si batterono Domeni­
co « Pasqualino » Berna.», imi 
e Rinaldo Castellenght per la 
« cintura » dei pesi gallo. Il 
possente Pasqualino, scoia 
parso da poco, un « pan-
cher » terrificante, con una 
sventola chiuse la partita nel 
non assalto come ricordano t 
vecchi sportivi. 

Forse nella sua mente Ro­
dolfo Sabbatim pensava, il 
giorno di S. Stefano, alla 
possibilità di allestire a Bo­
logna, all'aperto e nella buo­
na stagione, un campionato 
europeo tra lo stesso Evange­
lista e il riminese Alfio Ri­
ghetti che abbiamo visto a 
bordo ring gigantesco, barbu­
to e molto attento nel coglie­
re il meglio ed il peggio del 
vincitore. Pure Righetti pote­
va magari immaginare di 
battersi un giorno con Alfre­
do Evangelista: sarebbe un 
«fight » logico e pieno di 
promesse. Sarebbe, precisia­
mo assai più loqico di un 
Righetti-Cassius Clay oppure 
di un Righetti-Larry Holmes 
per il titolo mondiale dove il 
riminese avrebbe solo il ruo­
lo dello sfidante raccoglitic­
cio ed imposto per motivi di 
« business ». 

Alfredo Evangelista e Ri­
ghetti, a Bologna, potrebbero 
far arrivare una montiana di 
soldi, diciamo raddoppiare 
l'introito del 26 dicembre che 
ha superato 50 milioni di li­
re. Aggiungiamo che Alfio 
Righetti, campione d'Europa, 
si presenterebbe negli « sta-

. tes » come uno « Challenger » 
serio che merita una paga 
seria in rapporto a quelle 
versate a Cassius Clay oppu­
re a Larry Holmes che ormai 
raccolgono milioni di dollari. 
Naturalmente battere Evange­
lista non sarebbe facile, lo 
abbiamo intuito giorni fa. I-
noltre tutto dipende dagli 
impegni americani di Righet­
ti. 

Anche il prossimo futuro di 
Alfredo Evangelista prevede 
almeno tre combattimenti: 
una difesa europea contro il 
francese Luciene Rodriguez 
recente vincitore a Liegi di 
Adinolfi, un « dieci rounds » 
con Leon Sptnks infine una 
possibile rivincita contro Lo­
renzo Zanon. Ditatti Zanon 
risulta l'unico vincitore euro­
peo di Evangelista. Il sor­
prendente evento accade a 
Bilbao il 4 febbraio 1977 poco 
prima che Alfredo si recasse 
a Landover, Filadelfia, per 
affrontare Cassius Clay. Il 
maestro Kid Tunero stara 
ancora nell'angolo di Evange­
lista. voi ha lasciato il ragaz­
zo ritenendolo troppo gau­
dente e poco serio per il suo 
carattere. 

Il campione d'Europa si è 
presentato a Bologna al peso 
ai kg 99,700 che sono tiuppi 
per la sua età ed il suo fisico 
plastico quanto quello dt un 
nuotatore. Alfredo Evangeli­
sta non dovrebbe superare i 
90 chilogrammi, il peso ideale 
di molti campioni del passato 
tncomincianao da Joe Louis. 
Invece Dante Cane con i suoi 
kg 102M)0 era sotto peso: de­
ve aver fatto sacrifici a tavo­
la. La sua stazza normale 
supera i 105 chtlt. Il vecchio 
monumentale salumiere del 
Quartiere San Donato, dal 
faccione rubizzo • e dalle 
smorfie sornione, secondo al­
cuni spettatori ha recitato la 
sua commedia nel ring, con 
lo stile di un mediocre filo­
drammatico. 

Dopo i due ticrochets » si­
nistri e il vigoroso « upper­
cut » destro s/erratigli aa E-
vangelista al 55. secondo del 
quarto assalto. Cane si deve 
essere reso conto che d suo 
calvario si presentava lungo 
e crudele Quindi ha pensato 
di lasciare in qualche manie­
ra il passo al potente giova­
notto che lo fronteggiava e lo 
stava picchiando con larohi 
colpi a due mani, pugni non 
cattivi ma sicuramente pe­
santi, l'orgoglio e la gloria 

• sono belle parole, è la buona 
i salute che conta. Lo stesso 
I rude gallese Tommy Fan, a-

no dei più duri sfidanti di 
Joe Louis per il titolo mon­
diale, quando U 9 marzo 1953 
a Nottingham gli opposero 
Don CockelL un giovane e 
potente maniscalco di Batter-
sea. Londra, si arrese inglo­
riosamente nel 7. round. Farr 
avei<t ormai 39 anni meno 
tre giorni, pensava al domani 
ed alla salute, alzò il braccio 
come Cane. In seguito 
Tommy Farr divenne un 
buon giornalista sportivo 
mentre Dante Cane, all'età di 
38 anni suonati, giunto al 
termine della sua lunga pista, 
non ha più niente da fare nel 
ring. Lasci U passo ai gio­
vani, pensi agli affari della 
florida bottega. L'ultima sua 
avventura è andata male ma 
poteva finire peggio. 

Ha avuto difatti la fortuna 
di trovare in Alfredo Evange­
lista un atleta grassottello, 
un pugile scarsamente prepa­
rato, un giovane di buon 

cuore che non intendeva in­
fierire sul vecchio zio. Quan 
do Alfredo vide che Cane a-
t'eva qualcosa in bocca. 
dapprima gli prese la paura 
di aver combinato quali-li" 
brutto guaio, poi si rassegnò. 
Quella di mai tedi s'-orso v<'r 
Dante Cane dovrebbe essere 
una lezione illuminante. Aie 
va tutti dalla sua parte, dal 
pubblico all'arbitro tedesco 
Rudolf Drust che, paterna­
mente. decretò il KO senza 
ehe lo fosse. Il «refeièe » vo 
'eia evitare a Cane quuhiav 
noia al momento di incassaif 
in « borsa ». Per i giudici 
fiaillicz francese e Martu 
svizzero si e trattato, diluiti, 
di un « abbandono » e pei 
mente convincente. 

Passando nel « Palazzetto » 
di Milano dove si e svolto un 
Santo Stefano pugilistico con 
un cartellone della mutua, ci 
sembra inutile parlare della 
facilissima vittoria di '/.anon 
contro un timorosissimo Su-
dar Si'e.x iiwigf/iiito da Gian­
ni Scuri. E' stato un « mee­
ting » del tutto trascurabile 
che ha indignato un pubblico 
da 7 milioni. Il contorno di 
Bologna, pur nella modestia 
de> suoi protagonisti du O-
scar Aparicio all'uruguayano 
Hugo Carrizo, da Lucio Cu­
gina a tutti gli altri, * stato 
vivace, interessante,, equili­
brato mentre a Milano si pre­
sentano troppo spesso cartel­
loni indecorosi perché certi 
manapers, che comandano. 
vogliono sempre vincere. E 
per gli spettatori è una rapi 
na continua. 

Giuseppe Signori 

Vince un miliardo 
al « Toto » inglese 
LONDRA — La moglie di un fer­
roviere Inglese ha vinto la tilra 
record di 629 mila sterline (oltre 
un miliardo di lire) al concorso 
settimanale inglese (una sorta di 
Totocalcio) basato sui risultati del­
le partite del campionato di calcio. 
Per realizzare l'impresa eccezionale, 
Janet Smith (tale è il nome del­
la fortunata giocalrice) ha investito 
appena 30 centesimi di sterlina 
(meno di 500 lire). La famiglia 

Smith vive in una modesta abita­
zione alla periferia di Gloucestcr. 
Mick Smith, marito della multi-
milionaria vincitrice, guadagna 75 
sterline la settimana. 

totocalcio 
Lecco-Reggiana 
Padova-Juniorcasale 
Triestina-Biellese 
Barletta-Pisa 
Empoli-Campobasso 
Pro Cavese-Catania 
Grosseto-Viareggio 
Sangiovann.-lmpcria 
Sanremese-M. Varchi 
Brindisi-Frascati 
Riccione-Fano 
Messina-Rende 
Trapani-Potenza 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X 2 
2 
1 
x 2 
1 2 x 
1 
X 
X 
1 X 
X 
x 2 
1 2 x 
X 

2 1 
1 2 
X 1 
1 X 
1 2 
2 1 
x 2 
2 X 
1 X 
X 1 
2 1 
1 2 

Priorità alla legge quadro 

Un testo unitario 
delfle varie proposte 

suBla riforma sportiva 
ROMA - C'è molta effer­
vescenza intorno alle vi­
cende dello sport in que­
ste settimane. I convegni. 
i dibattiti, le tavole ro­
tonde. le prese di posizio­
ne. le interviste e le di­
chiarazioni si moltiplica­
no quasi senza soluzione 
di continuità. I giornali, 
specializzati e no. hanno 
ormai quasi una rubrica 
fissa, che qualcuno ha 
fantasiosamente intitola­
to: « Sport e politica ». 

Scendono in campo mi­
nistri e dirigenti del Co 
ni. presidenti di Federa­
zioni e di Enti di promo­
zione. uomini politici e 
parlamentari. Dello sport 
si è parlato alla Camera 
dei Deputati in occasio­
ne della discussione sul 
bilancio. Ha fatto la sua 
sortita anche Franco 
Evangelisti, braccio destro 
di Andreottl e padrino 
dello sport in casa de. Ha 
costituito, Il sottosegreta­
rio alla Presidenza del 
Consiglio, una Commissio­
ne per l rapporti tra pro­
fessionisti e società spor­
tive. molto criticata per 
la sua composizione e 
guardata da più parti con 
qualche sospetto per il pe­
so che potrebbe avere su 
questioni tanto delicate. 

Bollono in pentola gros 
si problemi: il Coni si 
sta riunendo con una pe­
riodila praticamente set­
timanale per i problemi 
aperti su diversi fronti, tra 
cui — i più scottanti — 
quelli del personale, alla 
luce della legge sul para­
stato e quello dei maestri 
dello sport. C'è agitazione 
all'Isef (il nostro Partito 
ha pronta una proposta 
di legge al riguardo); è 
stata risolta i»i extremis, 
con un emendamento alla 
Riforma sanitaria, la dif­
ficile questione della me­
dicina sportiva, che avreb­
be avuto il 1. gennaio un 
impatto traumatico (si 
dovrà poi. però, risolvere 
il problema in maniera 
definitiva, magari nella 
legge-quadro di riforma 
dello sport); restano 1 no­
di dello scioglimento del-
l'Enal. degli impianti spor­
tivi (regolari ed abusivi), 
dei rapporti con la scuo­
la. delle nomine, delle 
leggi regionali sempre 
più numerose. 

Che giudizio possiamo 
dare di questo germoglia­
re di iniziative, di questo 
accresciuto interesse? 

Senz'altro positivo. E' di 
notevole portata, infatti, 
che i ministri della Pub­
blica Istruzione e del Tu­
rismo e spettacolo (cui è 
demandato lo sport) fac­
ciano conoscere le loro 
opinioni, si interessino fi­
nalmente di questo setto­
re non secondario della 
vita del paese, avanzino 
proposte. E' rimarchevole 
che l'on. Evangelisti sug­
gerisca soluzioni, anche 

se qualcuna, come quella 
del limite a 35 anni per 
l'attività agonistica, è piut­
tosto stravagante. 

Molto bene. Se tutto ciò 
non è una moda, se non 
è strumentale (ci augu­
riamo e auspichiamo che 
cosi non sia), non può 
non preludere ad esiti po­
sitivi. C'è anche un certo 
disgelo da parte del mon­
do dello sport nei con­
fronti dell'intervento dei 
« politici ». Pare tramon­
tato il tempo in cui One­
sti definiva da «sfascia­
carrozze » questo inter­
vento e si tentava di or­
ganizzare una specie di 
crociata al grido di « lo 
sport agli sportivi ». per 
rivendicare una presunta 
purezza dello sport (che 
in verità è solo teorica) a 
petto ideile «mene torbi­
de » di quelli che si era­
no permessi di presenta­
re dei progetti di legge 
per riformare il settore. 
Ora 11 dialogo è più aper­
to. più sciolto, sono ca­
duti molti apriorismi. 

Riteniamo sia questo il 
terreno migliore per ap­
prodare il più rapidamen­
te possibile ad una discus­
sione parlamentare dei di­
segni di legge, ed alla 
approvazione di un testo 
unitario. Diciamo questo 
anche perché ci pare che 
occorra, a questo punto. 
ricondurre ad unità tutte 
le varie proposte, che. In 
certi momenti, paiono 
muoversi in modo un po' 
caotico o comunque scol­
legate le une dalle altre. 
Non si tratta tanto di 
vincere una gara a chi 
fa meglio e a chi fa pri­
ma (questo lo diciamo 
per Evangelisti, ma anche 
per Pedini e Pastorino). 
Si tratta di non compie­
re atti di rilevanza tale 
da diventare obiettiva­
mente degli ostacoli al 
cammino della riforma 
(nella scuola soprattutto). 
Per questo insistiamo, in 
ogni occasione, perché si 
dia priorità alla legge 
quadro: un punto di ri­
ferimento essenziale per 
ogni ulteriore sviluppo. 

Anche il Coni, le Fede­
razioni, le Società che si 
avviano ad un interessan­
te Congresso, gli Enti di 
promozione, che stanno 
avanzando proposte di 
largo respiro per l'Enal 
e gli Impianti, le Regioni 
e gli Enti locali, chiamati 
ad operare in prima per­
sona. hanno necessità di 
una maggior certezza. 

Pare ci sia, pure da 
parte del governo e della 
De. tanta buona volontà: 
suggeriamo di adoperar­
la per dare un colpo di 
acceleratore alla discus­
sione in Senato dei dise­
gni di legge, ferma pur­
troppo dal gennaio 

Nedo Canetti 

andare sul bianco senza andare al verde 

CAMPIGMA 
la neve é vicina 

Sciare senza buttar vìa tempo e denaro. 
Tra le foreste della Campigna su fino al rifugio CAI gestito dalla società Montefalco, 
ci sono piste ideali per gli sportivi e per i principianti e, assieme, c'è l'occasione per 
una vacanza di salutare relax in un ambiente meraviglioso. 
Impianti dì risalita: Sciovia Burraia Monte Gabrendo, Sciovia Burraia Prati, Sciovia 
Fangacci. 
Tariffe: Settimana bianca (pensione, scuola sci e stri pass) UL72JSOO 
Giornata bianca (pasto, scuola sci e ski pass) UL&BOO 
Per informazioni rivolgersi a Soc. Montefalco via Zanchinl, 3 Forlì e Scuola di Sci, 
Campigna. 

'Provincia di Forti - Comunità Montana ForSvese • Comune Stri» Soffe • E.P.T. Fori • Montefalco. 
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